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SffiÍ reverse charge
I'ltm?Ém è ancora arischl*
Le sanzioni

l .  7  . 1 .

appllcaDrr
fimangono
sproporzionate

Renato P6rtale

r";g Sono sproporzionate le'
sanzioni che il Fisco italiano
chiede ir caso di efi ata aPplic2-
ttoie del r ev er se char ge p er gJt
acquísti i.ntracomulritari- Le
sanzionj, di conseguenza, soDo
co*karie alle norme comunita-
rie e fanno rischiare allltalia
unanuovacondatrnz.

Secondo la sentenza della
Corte di giustizia sulle causa
Ecotrade (si veda <<Il SoIe z4
Oie> del 9 maggro)nonpuò ne-
eaîsi il diritto alla detrazi.one
éeÍiimposta al contrìbuente
che ba commesso errori cofrta-
bili e di dichiàrazione neli'aP-
plicazione delf inversione con-
Îabile. Questo perché <il dirit*
to comu,rritario consente agli
Statimèmbri diirrogare, se del
caso, urr'a-rtmenda ò una san-
zione p ecr:rriaria prop orzioaa-
ta a.lla gravità delfinfrazione,
allo scouo disanzionare I'inos-
turoroi^ dei detti obblighi>.
La seconda affermazione, lette-
ralnerte espressa al Puafo 67
della sentenza, è imPortante e
deve essere studiatd. a fondo'

se la Corte di giusti-
:ende ínesamefargo-

nrilmente, ii legistatore na?o-
oale (secondo quando previ-
sto,'atrche, nella legge comuni-
tariazooS non ancora approva-
ta dal ParlaneDto) a dover in-
tervenire

Innanzitutto va rilevato co-
me I'impofante e tanto'attesa
.decuione - sono lmumerevo-
li Ie venenze in corso che ri-
guardano ìa questione del re-
verse charge - sconfessa la
prasiifi accerbmeîto seguita
dagli uffici iocali- Uffici cbe
per questo tipo di operazioni,
hanno da sempre ritenuto il
cessionario responsabile ilel

.pagamento delf imposta ne-
gando, ií base ali'articolo 19
delDprr"613/72, il diritto alla

.detrazíone nel caso in cui, al
. momento dell'accertameÉto,
fosse trascorso iI termine di
presentazioae della dichiara-
zione réiativa al secondo anno
successivo.

Iaoltre, .contemporanea*
mente henno appJicato due
salzioai per índebiia den"azio-
ne e omessa autofatturazioae
. chqper effetto delmmulo giu-'ridico,sj 

quantÍficano i:r irn am-
montare di poco superiore al
roo per cento dell'imposta non
contabiJinatx

Adesso, dopo la senfenza
della Corte che àmmette la le-
gittiirità del diritto alle detra-
zione, deve essere ripensata la
possibilità di Arogare salzioni
elevate per una violazione che
è stata consideraia dai giudici
comudtari meramente forma-
le. L'avVocato generale, alpun-
to 55 delle sue cooclusioni, si
occupa dell'entità delle sanzio-
nL Pa.rlando degf i obblighi for-
mali imposti dalla legislazione
italiana osserva che <<se è vero
che Ie disposizioni in questio-
ne aulotizzano, ceútmente,
I'infroduzione dr formalità
nonché di sasioni ia caso di

I[ caSo

Fiscc e regsle *ilíspee" Dopo [a sentenza della Corte di giustìzia

zia non prende ín esame f argo-
mento dell'entità della penair-
rggatanelJa causa in oggetto -

perihé il gludice dei rinvio non
aveva posto la questione * il
nróblema dowà essere certa-
ircnte aff,'ontato dalia Com-
missione provrnciale di Geno-
va insede di dibattimento- Piit
in gerreraìe, dowà essere i'Am-
minisfrazione fi scale o, verosi-

fira]cata osservanza delle for
malità stesse (ricordo comt
nel caso in esame, sialo stat
àppJicate alla Ebotrade sanzic
li di considerevole imporÈr
ancorché il giudice del rinvj
non abbia sollevato il problt
ma della loro compatibilità c<
dfuitto comr.rnitario), esse no
giustificano una clístorsion
dèlsistema lva in ouanto tale>
Da questaftase *aspare là rt
mora dinon poter decidere su
7a rugjonev olezza e prop orz ic
nalità di.salzioni superiori r
roox dell'imposta a froate c
neszuna perdita di gettito pe
1o Staio italiano.

Dopo Ia sentenza deJla CoI
te se proirrio non sivuole appl
care l'afrcolo 3, co. mmaro de.
lalegge n- az/ zooo (si veda <
Sole z4 Ore>r di ieri) e'ab'b andc
nare qualsiasi sarsione vist
ctre si trafta di violazione fo:
male, èauspicabile che awer
ga aimeno un'estensione ag
acouisti inlraconrr:nitari dell
dislosizioni previste dalla F:
:ranziariazoo8, chehaintrodor
to un rruovo regime sanzion:
tono in caso di errata applic:
zione dell'inversione contab:
le nelle operazioni interoe (ar
ticolo r7 e 74 dei Dpr n- 633/72'.

Siritigne che I'estensione si
operabile arrche a Jivello inter
pretativo, vista ia paJese viol:
zione del "p:-íncipio di equiv:
lenza" in cuarrto sítuazioni s.
míl i -oaerazioni in inversion
contabie inter::e é intracomr:
nitarie - vengono trattate i
mododiverso.

È compito dellegislatore, ir
ve ce, rivisitare trrttala nomat
va delle sanzioni ia camPo fi:
butario, in modo da adeguarl
al "principio di proporzionai:
til' ricordato dalla Corte di GÍr:
sli:zia principio che sicuramer
te oggi manca nella legislazic
nenazionale-


